
COMUNE DI GENOVA


__________________


CONSIGLIO COMUNALE


________________


Una volta sgomberato il campo dalla clausola di riservatezza contenuta nei contratti Amiu Unieco

E garantita il potere di controllo dei consiglieri comunali e’ possibile entrare nel merito a pieno titolo nella politica di gestione dei rifiuti che l’azienda AMIU conduce, con particolare riguardo all’importazione da tutta Italia di quantita’ consistenti di rifiuti speciali non pericolosi.

Nel 2011 Amiu (Azienda Multiservizi e d'Igiene Urbana che si occupa dell'intero ciclo dei rifiuti solidi urbani del Comune di Genova) ha stipulato un accordo per lo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi presso la discarica di Monte Scarpino con l’impresa Unirecuperi (socio unico Unieco – realtà cooperativa multibusiness, con attività nei settori Costruzioni, Ambiente, Laterizi e Ferroviario).

Unirecuperi si e’ impegnato di conferire 40.000 tonnellate con la formula “vuoto per pieno” e eventualmente ulteriori 25.000 tonnellate al prezzo di 69 euro per tonnellata, con la possibilita’ di usufruire di uno sconto di 4 euro per tonnellata per i quantitativi eccedenti le 45.000 tonnellate.

Si tratta di quantita’ corrispondenti a circa il 20 per cento del conferimento annuo presso l’unica discarica di Genova.
Per 
in merito alla documentazione relativa all’accordo di conferimento rifiuti Amiu – Unieco presso la discarica di Scarpino;

Premesso che:

-  negli accordi stipulati in questi anni per lo smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi presso la discarica di Monte Scarpino tra Amiu e Unieco o società consociate è prevista all’art. 9 una clausola di riservatezza e in particolare “le parti si impegnano a mantenere il più assoluto riservo, per fatto proprio o di società controllate o collegate o di ausiliari e/o collaboratori ex Art. 1381 del Codice Civile, riguardo alle condizioni economiche del presente contratto” ;

- la società Amiu ritiene che tale clausola sia estendibile ai consiglieri comunali e quindi all’attività istituzionale del Consiglio;

Considerato che:

- risulta incomprensibile che una società sotto il completo controllo pubblico contempli zone d’ombra che non possono essere discusse in Consiglio Comunale e in particolare le condizioni economiche che il proprietario (Comune), il Consiglio Comunale e anche i cittadini dovrebbero poter discutere alla luce del sole per verificare che i soldi pubblici siano utilizzati in modo adeguato;

- in particolare, condizioni economiche poco favorevoli alla Società controllata costituirebbero una diminuzione del gettito disponibile per gli interventi necessari sul territorio;
Interpella la S.V.

Per conoscere se non sia necessario escludere in ogni contratto di società controllate del Comune qualsiasi clausola di riservatezza e nella fattispecie non sia opportuno che le condizioni economiche dell’accordo Amiu – Unieco siano trasparenti.

Il Capogruppo

Antonio Bruno

Il sottoscritto Consigliere,


premesso che la società Unieco acquista da Amiu (senza gara d'appalto) a Scarpino 50mila tonnellate di discarica di Scarpino;  


venuto in possesso in seguito a mia IRS precedente, di documentazione relativa all’accordo;


poiché  tale documentazione fornisce risposta puntuale solo ai punti 1 e 3 della suddetta IRS

interroga la S.V. per conoscere:


se  i clienti di Unieco che conferiscono a Scarpino sono ancora gli stessi dell’allegato 2 del contratto stipulato nel 2007 o quali siano ad oggi;

se la società Unieco e sue consociate coinvolte negli accordi siano iscritte all'Albo Nazionale Gestori Ambientali istituito dal D.Lgs 152/06.

e chiede

di ottenere copia dei contratti stipulati con Costa Mauro Sas precedentemente al 2007

Il sottoscritto consigliere,

venuto in possesso in seguito a mia IRS precedente, di documentazione relativa a accordo di conferimento rifiuti Amiu – Unieco presso la discarica di Scarpino;


premesso che

· società del gruppo Unieco conferiscono (40mila tonnellate nel 2011 con la formula vuoto per pieno e ulteriori 25.000 ton)  rifiuti speciali non pericolosi  a Scarpino, con un afflusso giornaliero fino a 22 mezzi;

· il ritiro dei rifiuti conferiti è previsto sia sfuso, sia in balle pressate (con fili di contenimento tagliati) che in big bags”   I Big Bag omologati ONU per rifiuti sono dei grandi sacconi da 1 m³ di capacità in polipropilene telato e trattato con resine speciali, muniti di involucro interno (lyner) completamente impermeabile. I Big-Bag sono dotati di n° 4 maniglie per l’agganciamento alla struttura portante "Ecobox " e/o per facilitarne il trasporto tramite carrelli elevatori. La capacità dei sacconi Big-Bag è pari a circa 5 fusti da 200 Lt.;

considerato che

· da più  parti, politiche ed aziendali si agita lo spettro della saturazione della discarica di Scarpino, al fine di accelerare processi decisionali di trattamento termico (inceneritori  o gassificatori)

· il conferimento presso la discarica di Scarpino di Big bags, sacchi chiusi, preoccupa per la possibilità di portare rifiuti non controllabili all’ingresso della discarica stessa;


  interroga la S.V. per conoscere se non sia opportuno :

· utilizzare la discarica di Monte Scarpino a Genova per i soli rifiuti della Provincia, a parte quelli eccezionali dovuti a emergenze sanitarie in altre parti d’Italia;

· negare ogni accesso alla discarica di rifiuti in contenuti in sacchi chiusi (Big bags) non controllabili dal personale posto all’ingresso dell’impianto.

· che, se inevitabile,  tale attività venga comunque espletata in proprio da Amiu;

